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Senegal, la resa dei conti  
Si è conclusa stanotte la campagna elettorale per il secondo 
turno in Senegal. 

di Luciana De Michele  

 

Domenica 25 marzo si disputeranno la carica di Presidente della Repubblica 
l’ottantaseienne presidente uscente Abdoulaye Wade, leader del partito 
democratico senegalese (Pds) e candidato della coalizione Forze Alleate 2012, che 
ha ottenuto al primo turno il 36% dei voti, e uno dei suoi ex discepoli e Primo 
Ministro, il cinquantenne Macky Sall, a capo del partito Alleanza per la Repubblica 
(Apr) e Macky 2012, che ha totalizzato a febbraio il 26% dei suffragi.  

La campagna elettorale e la propaganda piuttosto intensa che si era svolta nel 
Paese fino alla vigilia del voto del primo turno del 26 febbraio scorso, che aveva 
visto come protagonisti 14 candidati, è stata sostituita in questi 17 giorni da un 
duello a due, piuttosto sbilanciato. Se da un lato Macky ha goduto del sostegno di 
tutti gli altri candidati del primo turno (riuniti nella coalizione “Benno Bokk 
Yaakaar”, “Insieme per la speranza”), del cantante Youssou N’Dour, del Movimento 
23 giugno, di Y’En a Marre e di gran parte della società civile, Abdoulaye Wade, tra 
l’altro accusato dalla stampa locale di aver cercato di comprare le consegne di 
voto dei leader religiosi e le coscienze dei cittadini, ha potuto contare del sostegno 
del capo religioso mourid Cheikh Bethio Thiaoune e di alcuni altri, nonchè di 
alcune personalità politiche e della società civile. Per i primi i giochi sono già fatti e 
la vittoria certa, per i secondi non è assolutamente detto. 

Vi proponiamo di seguito le foto di venerdì, ultimo giorno di campagna elettorale.  

Se Abdoulaye Wade ha preferito girare tutta la giornata per le vie di Dakar e per le 
periferie con la sua carovana per poi annullare il meeting di chiusura serale 
previsto alla Piazza dell’Obelisque, Macky Sall ha radunato la folla dei suoi 
sostenitori in un meeting che ha visto la partecipazione di tutti i suoi alleati.  


